
F i*  n  panàda, detto fi?, im burchiare o 
Imbecherare alcuno, vale Aiutare alcuno a 
comporre qualche scrittura — E l g b e  f a  l a  

p a n  a d a .  E’ g li  dà i l  p an  bollilo sm altito , 
detto fi». Gli spiega per minuto ogni cosa.

Fa* l a  p a n à d a  p e r  i  a l t * i ,  F a re  i l  f a l­
lo d 'a l t ru i ,  vai Far che che sia che torni 
comodo ad a ltr i.

Fa* l a  p a n à d a  a l  d i a v o l o .  F a r  f  erba 
a i  nani, vale Fare un’ opera vana e perduta, 
perchè i cani non ni pascon d'erba. L isc ia r  
la  coda a l  diavolo, Gettar via la fatica.

So F A *  n’ PN PA N  T * E  F E T E  E D O P A N A E ,

V. in  Pan.
PtNADÈLA. s. f. anticam. P an arla , Pan- 

rollino, Pana/ella :  Pappa. Panata più leg­
g e ra  fatta col pane grattugiato.

S ta »  a panadele, S la r e  a  p an a ie lle  ;  
S la re  a  pollo pesto ; M angiar pollo pesto,
Si dice di chi sta male per qualche infer­
mità.

PAG AMENTO, s. m. Appannatura ;  Ap­
pannamento ; Panno, L ’appannarsi.

PAN YR o Apanà», v. Appanare, Offuscare. 
Propr. l ’ Oscurarsi delle cose lucide o per 
I’ a litarvi dentro o per sucidume.

Panàb, detto per Ihfanàr, V.
PÀNARA, s. f. Voce fam. di gergo Nasone ;  

M alaccio. >ias<> grande o Naso da fiutar 
poponi.

P\N ARKTO, s. f. Panieretto « Ponte ruzzo. 
Specie di paniere tessuto di v im ini, come 
canestro, senza sponde, s i i  cui i  Pescatori 
espongono il pesce in vendita.

PANARIÒL, s. ni. Asse del pone, Tavola i 
bislunga e spianata da riporvi il pane quan­
do ai porta al forno — Pan iere  è un arnese J 
ove si mette il pane quando è cotto. Dicesi j 
«la noi anche C o n c o l o ,  V.

PANARIZZO. 8. in. Panereccio o Paterec­
cio t  Paterecciolo, Postema che nasce alle 
radici delle unghie.

PANATI ÈRA, s. f. Bacino ; Bacile, Sorta di 
vaso piano per lo più d 'argento , in cui si 
porta il caffè o sim ile. P an atlie ra  in bunoa 
lingua, dicesi al Vaso in cui alle mense de’ 
grandi si pone il pane per loro uso. 

PALAZZO. ». m. Ponnaccio, ( ’.attivo pan­
no, ordinario, grossolano.

P anazzo, è anche presso noi Voce avvìi, 
di Pane, e dicesi nel sign. di Pane cattivo
o di Troppo pane mangiato per cui lo sto- I 
niaco ne risenta.

PANROGIO, s. m. Pambollilo, Pane bollito 
coll' acqua o col brodo.

E l p a n  b o g ì o  s e  d i g e r i s s e  p b e s t o ,  Pan 
bollito fatto un salto egli è smaltito.

P A NOÈTA, V Pa n zé ta.
PANCHIA, add. fem ., come dicesi P a n c b i o  

per add. maseoi. Voce popolarissima che 
*’ usa ne’ seguenti dettati.

E sse *  p i n c h i »  o  p a n c b i o .  detto assolut. 
Esser pratico , dottore, esperto, ex profes­
so, p er professione ;  Avere scopalo più 
d’ un cero.

E s s e »  p a n c h i a  o  p a n c b i o  a  f a »  l ’  a m o * .  

A ndar de plano a i r  a rte  del M irtillo, mo­
llo basso e fig. Esser adattato all' arte del­

PAN
l ' innamorato. S b r i c c i o l a r  c o n  u n o  s g u a r d o  

l e  d o n n e .

Perticone, Voce dì gergo, Chi vede da lon­
tano e s ’ intende a cenni.

S o n  To.nìo P a n c h i a ,  che vale Son bealo, 
son contento ;  Niente d i meglio. Esprìmo­
no contentezza: e corrisponde a ll’ altro no­
stro dèttato Pr.zo v e n t o  n o  v e g b a  i n  v e l a ,  

V .  A e n t o  e V e l a .

PANO, H1ÀNA, s. f. Panzane plur. Fola ; 
Favo la ; Pantraccola ;  Erba trastu lla , Al­
lettamento con piacevolezza di parole dette 
ad inganno — Pastocchia•; M elarancia , 
detto fig. Vescica ;  Fandania. Chiachiera 
vana, favola, bugìa — C antafavo la,  Cossa 
lontana dai vero, che abbia anche poco del 
verisìm ile; Finzione frìvola

Agg. ad uomo, Sballone ) Bubbolonc : Le­
vato ie , Bugiardo. Ciancivendolo, Parabo­
lano che vende ciance. Vendifrottole, dicesi 
Colui che spaccia frottole come opinioni sa­
vie e ben fondate.

S p o à *  o c o n t a *  p a n c . h i a n e ,  L an c ia r  cam­
p an ili ;  L a n c ia r  cantoni ;  Canzonare ;  
S b a ia r  ciance e fole ; Dire scerpelloni 0 
strafa lc ion i 0 fa rfa llo n i; S fa r fa lla re .

G r a n  p a n c h i a n k !  E van ti e parolone e 
iperboloni e fiabe sbombardale. 

PANCUIANÀR, v. T altam cllare ;  C iarlare  ; 
Cornacchiare ; Contar panzane opan trac- 
cole. V .  P a n c b i a n a .

PANCHIANiAZZA, ». f. Ciancione, Ciancia 
grossolana. Sfionda tu ra , detto fig. Bugia 
solenne con raggiro scagliata.

PANCHIA NON, V. P a n c b i a n a  

PANDOLFO, Pandolfo, detto per agg. a 
uomo, vale Minchione. Stolido.

PANDÓLO, (co lf 0 largo) s. m. Specie di 
pasta dolce che sì vende da' Confortìnaì, in­
trisa con burro e zucchero, eli« ai mangia 
inzuppata nel caffè 0 nel cioccolate.

P a n d ó l o  è anche il nome d' un Giuoco 
nostro puerile, a cui una volta dicevasi L i p ­

p a  (V .) e a Firenze A b é  »osé, dove però è 
ora disusato. P a n d ó l o ,  chiamasi da noi una 
Mazzetta di legno corta poco men d' una 
spanna, appuntata ai due capi, fusiforme, 
che anticamente dìcevasi L ippa, ed era an­
che il nome del Giuoco stesso che ora è poi 
mutato presso ì Veneziani in P a n o o l o .  La 
figura di questa Lippa è a un di presso della 
lunghezza del P a i d o l o ,  da cui verisím il­
mente trasse il nome. — Mazza si dice an­
che da noi a quel Legno lungo poco più d'un 
piede, con cui percuotesi a ll' un dei capi la 
lippa, e fatta balzare in aria se la ripercuote 
in cadendo, e se la manda lontano.

Z o g à k  a l  p a n d ó l o .  F are  o ti inorare a lla  
lippa.

A C H I  P I A S E  L A  >1 A Z Z A  A CHI E L  P A N D O L O ,

V. in P i a s e * .

P a n d ó l o ,  nel parlar famil. dicesi ancora 
per Ygg. a uomo nel sign. di B a l o r d o ;  C o ­

g l i o n e ;  M i n c h i o n e ;  M e r e n d i n e ;  B a c r e l l o n e .
M’ A V E C  T O L T O  P E »  ON P A N D O L O ?  Voi V ii

vorreste fa r  p assare  p er i l  grasso  Legna­
iuolo, cioè per un semplice 0 uno scimunito. 
Voi mi vorreste fu r calandrino.

P A N

PANDOLON, accr. di P a n d o l o  nell'u ltim o 
significato di questa voce.

PANE,» f. plur. (da Appannare, Oscurare) 
chiamansi quelle L en tiggin i più 0 meno 
grandi, irregolari, giallastre, che vengono 
altrui sul volto e ne appaunano il colorito.

Pien d e  p a n e ,  Lentigginoso 0 Litigginnso. 
PANÈLA, 1 . f. P encrala e Cerro. Quella 

particella dell' ordito che rimane senza es­
sere tessuta. V. F r a n c a .

I n g i o p à *  p a n e l e .  Aggruppar cenerate, 
cioè le *ccie della cenerata. Le d ita  insieme 
incrocicchia e aggruppa.

P a n é l a  d a  \i s c h i o .  Paniuzzola ; Paniuz­
za ;  Vergetti, diconsi quelle Mazzo su le 
quali le paniuzze s' adattano.

PANESÈLO, s. m. Pannicello t  Pannicolo, 
Picciol pezzuolo di panno lino o lano, che 
serve a molti usi domestici, ma specialmente 
per uso d'involgervi ì bambini in fasce.

P a n e n é l i  r r n  s i i t i  e  c a l d i .  Pannicoli 0 
Pannicelli adus/i. vale bene scaldati e bene 
asciutti.

P anesèli, detto in T. Mar. Torelli, cbia- 
mansi quo' Madrìeri che entrano nella bat­
tuta della chiglia d’ una nave, dalla ruota 
di poppa sino alla ruota di prua.

P a n i s e l o ,  T. de’ Pese. Pannello, chia­
masi una Rete che si usa nelle valli nostre 
e nelle lagune, per avviare le anguille alla 
cogolarìa; ed è rete grossa a maglie fitte. 

PANÈSL s. m. quasi dicasi P a n  e s s e ,  detti 
anche E ssi, chiamansi volgarmente certe 
Pastiglie condite con burro e zucchero, eh» 
sono fatte a forma dì S.

PANETADA, 8. f. P an a la , Colpo di un pez­
zo di pane.

PANETARÌA, ». f. P istone, Botteghe riu- 
uite dove si vende pane.

PANBTIN, ». m. Panetto, piccolo pane, Pa- 
na!elio ;  Pannellino e Panicciuolo, *ono 
dimia. di Panetto e valgono Piccolissimo 
pace — C acchialclla , Pane finissimo di 
piccolissima forma, che si fa a picce. V. B i­
n a .

PANÈTO, a. m. Panetto, piccolo pane, Una 
parte della pìccia.

P a n e t o  d e  t e s t a ,  Pane d i capo, L ’ uno 
de' due pani che sono a’ capi della piccia

R o r à r  e l  p a n e t o ,  L evar l a  p a lla  d i ma­
no. detto met. vale Torre ad altru i un gua­
dagno o utile qualsiasi ed arrogarlo a sé.

P a n è t o ,  detto fig. Sgorbio o Sfregaccio-
io . Macchia d’ inchiostro sulla carta. 

PANETON, Lo stesso che B o r p , l o t o ,  V. 
PANFÌL, ». m Nome d’ un Giuoco die fassi 
in  più persone, alle quali si dispensano 
quattro carte per ciascheduna. P a n f i l ,  di­
cesi per distinzione al l'ante di spade, eh è 
la carta predominante, e che per Gnzione 
rappresenta ogni seme ed ogni altra carta, 
quando «i fa flusso o sim ili. Chiamasi poi 
P a n f i l é t o  il Fante di bastoni, ed è la carta 
seconda predominante, ma inferiore al Pan­
fil. V. F l e s s o  e F ó l e g a .

PANGRATÀ, s. m. P angrattato  e F a r in a ta , 
Specie di Panata fatta colla polvere di pano 
grattato.
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